
VOLEVO FARE CANZONI
( Giulio Sant)

Capisci che non c'entri tu
In quello che ho deciso per me
Me ne andai come se
Fossi un sogno fatto di notte
Che poi perde di intensità
Perché è sua nemica la luce
Io volevo fare canzoni
Che non dipende da niente
Nessuna regola scritta
Ne padroni della mente
Ed è così naturale
Incomprensibile se vuoi
Colore che non può sbiadire
E nessun grigio affiora mai 

Capisci che non c'entri tu
In quello che ho recinto di me
Me ne andai come se
Fossi un sogno fatto di notte
Che poi perde di verità
Perché è sua nemica la luce
Io volevo fare canzoni
Sarà anche poco importante
Inconsistente certezza
Ma emozione devastante
Scintilla che fa volare
Se poi si spegne cadi giù
Dolore che non fa male
Vuoi accettarlo almeno tu

Davvero non pensavo che fosse più dura per me
Girare la mie vele in un vento lontano da te
Per poi capire che sei tutto e di me
Elabora un ritorno 
In fondo c'è soltanto che...

Io volevo fare canzoni
Che non dipende da niente
Nessuna regola scritta
Ne padroni della mente
Ed è così naturale
Incomprensibile se vuoi
Colore che non può sbiadire
E nessun grigio affiora mai 

 


